
SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 04/02/2014 Prodotto da: ISAB Srl

MTBE

 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/IMPRESA

1.1 Identificatore del prodotto

MTBENome sostanza/miscela

tert-Butoxymethane-; tert-Butyl-methyl-ether-; 1,1-Dimethylethyl-methyl-ether-;

2-Methoxy-2-methylpropane-; Methyl-tert-butyl-ether- (ACGIH);

Methyl-1,1-dimethylethyl-ether-; Propane,-2-methoxy-2-methyl- (9CI)

Sinonimi

Numero CAS

Numero CE

Numero Indice

Numero di Registrazione

1634-04-4

216-653-1

n.d.

01-2119452786-27-0060

Formula chimica C5-H12-O

Peso molecolare 88,17

Manufacturing, formulation, use as intermediate, use as process solvent and extraction 

agent, industrial distribution

of MTBE and gasoline containing MTBE, fuel use – Industrial, fuel use - Professional, 

fuel use – Consumer

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Uso della 

sostanza/miscela

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

ISAB SrlRagione sociale

Indirizzo EX S.S. 114 Litoranea Priolese Km 9,5 (Impianti Nord)

Città / Nazione 96010 Priolo Gargallo (SR) / Italia

Note Tel: 0931/207111, Fax: 0931/207950 (North Plants)

schededisicurezza@isab.com

1.4 Numero telefonico di chiamata urgente

Telefono Refinery (North Plants): 0931/207722

Antipoisoning Centre A. Gemelli, Roma: +39.06.3054343
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 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

Il pericolo maggiore del prodotto è associata all'estrema infiammabilità con rischio di

incendi. I vapori sono infiammabili e in miscela con l'aria formano miscele esplosive. 

Essendo più pesanti dell'aria si propagano a quota suolo e possono accumularsi nei 

locali sotterranei creando rischi di esplosione e incendio a distanza.

Pericoli fisico-chimici

Il prodotto è molto volatile già a temperatura ambiente. In caso di sovraesposizione può 

causare irritazione agli occhi e alle vie respiratorie, stordimento e narcosi. Il contatto 

ripetuto e

prolungato con la pelle può provocare irritazione. Inoltre la IARC classifica la sostanza 

come cancerogeno di gruppo 3.

Pericoli per la salute

Pericoli per l'ambiente

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

La sostanza è pericolosa ai sensi della direttiva 67/548/CEE e s.m.i.

Classificazione secondo Regolamento CLP (1272/08/CE):

Flam. Liq. 2, H225

Skin. Irr. 2, H315

Classificazione decondo Direttiva Sostanze Pericolose (67/548/CE):

F, R11

Xi,R38

2.2 Elementi dell'etichetta

Avvertenza

Indicazioni di pericolo H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H315 Provoca irritazione cutanea.

R11 Facilmente infiammabile.

R38 Irritante per la pelle.

P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate - Non 

fumare.

P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti.

P271 Utilizzare soltanto all'aperto o in luogo ben ventilato.

S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.

S 16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.

S 24 Evitare il contatto con la pelle.

Consigli di prudenza

Altre informazioni

2.3 Altri pericoli
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 3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1 Sostanze Metil-ter-butil-etere 94% min.

Ingrediente (%) UN CAS CE

Simboli di 

pericolo
Frasi di 

rischioIndice

3.2 Miscele
Nuove frasi 

di rischio

Nuovi 

simboli di 

pericolo

 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto occhi Irrigare gli occhi abbondantementre con acqua, se l'irritazione persiste consultare uno 

specialista.

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto cutaneo Rimuovere abiti e calzature contaminate (attenzione: pericolo di incendio!); lavare la 

pelle con acqua e sapone.

Inalazione In caso di esposizione ad elevata concentrazione di vapori, trasportare l'infortunato in 

atmosfera non inquinata e chiamare immediatamente un medico. In caso di perdita di 

conoscenza praticare respirazione artificiale ed il massaggio cardiaco in attesa del 

medico.

ASPIRAZIONE DI PRODOTTO NEI POLMONI: se, per vomito spontaneo, si

suppone che si sia verificato aspirazione di prodotto nei polmoni, trasportare il colpito 

d'urgenza in ospedale.

Ingestione/aspirazione Non indurre il vomito onde evitare aspirazione di prodotto nei polmoni, tenere il

colpito a riposo, chiamare immediatamente un medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

5.1 Mezzi di estinzione Schiuma resistente all'alcool, polvere chimica, anidride carbonica, acqua

nebulizzata;

Usare getti d'acqua per raffreddare le superfici esposte al fuoco. Coprire gli eventali 

spandimenti che non hanno preso fuoco con schiuma o terra.

 5. MISURE ANTINCENDIO

      Mezzi di estinzione    

non adatti

evitare l'impiego di getti d'acqua.

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

COx e altri prodotti ossigenati.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

autorespiratori e mezzi di protezione per gli occhi.
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 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

Ventilare l'area ed eliminare le fonti di accensione. Usare attrezzature di sicurezza.

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2 Precauzioni ambientali

Bloccare lo spandimento all'origine, evitare che il liquido defluisca nelle fogne.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Spandimenti sul suolo: Contenere il prodotto fuoriuscito con terra o sabbia,

raccogliere il prodotto in contenitori adatti e mandare ad incenerimento.

Spandimenti in acqua: Il prodotto è parzialmente solubile. Se possibile, raccogliere il

prodotto con mezzi meccanici. Avvertire le autorità competenti.

6.4 Riferimento ad altre sezioni

6.5 Altre informazioni

 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Operare in luoghi ben ventilati. Durante le operazioni di trasferimento e di

manipolazione, assicurare la messa a terra delle apparecchiature e osservare misure 

protettive contro le scariche elettriche.

Temperatura di carico/scarico: da ambiente a 40 °C

7.1.1 Misure protettive

7.1 Precauzione per la manipolazione sicura

7.1.2 Indicazioni in materia di igiene del lavoro

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare in luoghi ben ventilati, freschi e asciutti.

Non stoccare vicino a fonti di ignizione.

Temperatura di stoccaggio: da ambiente a 40 °C

7.3 Usi finali specifici

TWA: 40 ppm, 1444 mg/m3 (ACGIH 2002)8.1 Parametri di 

 8. CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

DNEL (Livello Derivato di Non Effetto)

DNEL Lavoratori DNEL Popolazione generale

Vie di 

esposizione

Cronico, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Cronico, 

effetti 

locali
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orale

dermica

inalatoria

Nota: n.d.

8.2 Controlli dell'esposizione

8.2.1 Controlli tecnici

   idonei

Non respirare i vapori.

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi.

Cambiare gli abiti se sono contaminati o sporchi, e in ogni caso a fine lavoro.

Non mangiare nè fumare con le mani sporche.

Lavare le mani con acqua e sapone. Non usare solventi o altre sostanze irritanti.

(a) Protezione per occhi / 

volto

Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

Occhiali di protezione

8.2.2 Misure di protezione individuale

(b) Protezione della pelle Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

Abiti con maniche lunghe

(c) Protezione respiratoria Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

Nessuna in ambienti ventilati.

Autorespiratore in ambienti confinati

(d) Pericoli termici Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

Guanti antisolvente felpati internamente.

8.2.3 Controlli     

         dell'esposizione

         ambientale

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del

prodotto nell'ambiente circostante.

8.3 Altro

 9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE

Liquido limpidoa) Aspetto

9.1 Informazioni generali

b) Odore Pungente

c) Soglia olfattiva n.d.

d) pH n.a. ASTM D1087

e) Punto di fusione / punto 

    di congelamento

-108,6 (°C)
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f) Punto di ebollizione

    iniziale e intervallo di

    ebollizione

55 a 760 mmHg - ASTM D 86 (°C)

g) Punto di infiammabilità Inferiore a 21(ASTM D 56) (°C)

h) Tasso di evaporazione n.d.

i) Infiammabilità (solidi, 

    gas)

n.d.

j) Limiti supereore/inferiore

    di infiammabilità o di

    esplosività

LEL: 2 %V; UEL: 15,1 %V

k) Tensione di vapore 327 mmHg a 25 °C

l) Densità di vapore n.d.

m) Densità relativa 740 kg/m3 a 20 °C - ASTM D 1298

n) La solubilità / le 

     solubilità

6,9 %

o) Coefficiente di          

     ripartizione n-ottanolo /   

     acqua

1,05

p) Temperatura di 

     autoaccensione

425 (DIN 51794) (°C)

q) Temperatura di 

    decomposizione
r) Viscosità 0,31 mm2/s a 38°C ASTM D 445

s) Proprietà esplosive Molto solubile in alcol etilico e etiletere.

t) Proprietà ossidanti n.d.

9.2 Altre informazioni Punto di congelamento: -110°C ASTM D2386

 10. STABILITA' E REATTIVITA'

10.1 Reattività

10.2 Stabilità chimica

10.3 Possibilità di 

        reazioni pericolose

10.4 Condizioni da     

        evitare

Non sono riferite reazioni pericolose relative alla sostanza

10.5 Materiali 

        incompatibili

Ossidanti, acidi

10.6 Prodotti di     

        decomposizione 

        pericolosi

In caso di incendio dà ossidi di carbonio e altri prodotti ossigenati.

 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
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Tossicità sub cronica

Inalazione, 13 sett. (ratto): NOAEL 797 ppm

Inalazione, 3 mesi (ratto): NOAEL 1001 ppm

Prale, 90 giorni (ratto): NOAEL 300 mg/kg/giorno

11.1 Tossicocinetica, 

  metabolismo e 

  distribuzione

Via orale 4000 RATTO

11.2 Informazioni tossicologiche

a) Tossicità acuta

Via inalatoria 85, 2 RATTO

Via cutanea Superiore a 2000 CONIGLIO

Irritanteb) Corrosione/irritazione 

     cutanea

Irritantec) Lesioni/irritazioni 

    oculari gravi

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Respiratoria

Cutanea

Può causare irritazione della pelle, agli occhi e alle prime vie respiratorie. Il prodotto

ad elevate concentrazioni può avere effetto narcotico.
e) Mutagenicità delle 

    cellule germinali

f) Cancerogenicità

Cancerogenesi: La IARC classifica la sostanza cancerogena di gruppo 3.

Mutagenesi: I test di mutagenesi sono risultati negativi.

g) Tossicità per la riproduzione

Tossicità per la 

riproduzione

Tossicità sullo 

sviluppo/teratogenesi

h) Tossicità specifica per 

     organi bersaglio 

     (STOT) esposizione 

     singola

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta

Orale
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Dermica

Inalazione

j) Pericolo di aspirazione

Altre informazioni

 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

Utilizzare secondo la buona pratica lavorativa, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.

12.1 Tossicità Poiché evapora rapidamente dalle acque superficiali i risultati dei test eseguiti

risultano molto variabili.

LC50 (pesce) 672 mg/l/96 h (Pimephales Promelas)

EC50 (Daphnia) 651 mg/l/48h

12.2 Persistenza e 

  degradabilità

Il prodotto può essere considerato come scarsamente biodegradabile.

12.3 Potenziale di 

        bioaccumulo

E' stato determinato un valore di BCF pari a 1,5 iper la carpa giappones. In base a tale 

dato sperimentale e al valore di log Kow di 1, 05 (< 3) si può dedurre che il potenziale di 

bioaccumulo della sostanza negli organismi acquatici è basso.

12.4 Mobilità nel suolo Prodotto molto volatile e scarsamente solubile in acqua.

12.5 Risultati della 

        valutazione PBT

        e vPvB

n.d.

12.6 Altri effetti nocivi

 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

Non scaricare sul terreno né in fognature, cunicoli o corsi d'acqua. Per lo smaltimento 

attenersi al DLgs 152/06 e normativa collegata.
13.1 Metodi di     

         trattamento 

         dei rifiuti

 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

14.1 Numero ONU 2398

14.2 Nome di spedizione 

  ONU

33

Trasporto stradale / 

ferroviario (ADR/RID)

Classe: 3

Codice di classificazione: F1

Gruppo di imballaggio: II

Etichette di pericolo: 3

Denominazaione per il trasporto: ETERE METIL-ter-BUTILICO

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto
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Trasporto marittimo 

(IMDG)

Classe 3.2

Pag. 3136

Amdt. 27-94

Gruppo di imballaggio: II

EmS 3.07

MFAG 330

Denominazaione per il trasporto: ETERE METIL-ter-BUTILICO

Trasporto aereo 

(IATA)

Classe 3

Gruppo di imballaggio: II

Etichette di pericolo: Flamm. Liquid

Denominazaione per il trasporto: ETERE METIL-ter-BUTILICO

14.4 Gruppi di 

         imballaggio

14.5 Pericoli per   

  l'ambiente

14.6 Precauzioni speciali 

  per gli utilizzatori 

        (operazioni di 

  trasporto)

14.7 Trasporto alla 

  rinfusa secondo 

  l'allegato II di 

  MARPOL 73/78 ed 

  il codice IBC

14.8 Altro

 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1 Norme e legisla-

  zione su salute, 

  sicurezza ed 

  ambiente specifiche 

  per la sostanza o la  

  miscela

D.P.R. 19.3.56 N.303.

DPR 547/55 "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro".

D.Lgs n° 65 del 14/03/03 e D. Min Salute 14 Giugno 2002 e normative collegate sulla 

classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi.

D.M. 26/02/2004 «Definizione di una prima lista di valori limite indicativi di esposizione 

professionale agli agenti chimici».

Decreto Ministeriale 7 settembre 2002, “Recepimento della Direttiva 2001/58/CE 

riguardante le modalità della informazione su sostanze e preparati pericolosi immessi in 

commercio”.

D. Lgs. 09/04/2008 n 81: Testo Unico - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

D.P.R. 336/94 “Tabelle delle malattie professionali dell’industria”. 

Regolamento REACH 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche.

15.2 Valutazione della 

  sicurezza chimica

Etichettatura ai sensi di DIR 67/548/CEE e s.m.i., DIR 99/45/CE e s.m.i.e normativa 

collegata sulla classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei preparati 

pericolosi
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Elenco delle frasi di 

rischio, delle indicazioni 

di pericolo, pertinenti

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H315 Provoca irritazione cutanea.

R11 Facilmente infiammabile.

R38 Irritante per la pelle.

 16. ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni sulla 

formazione

Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti a tale sostanza sulla 

base dei contenuti della presente scheda di sicurezza

Principali riferimenti 

bibliografici e fonti di dati

ONU- Transport of Dangerous Goods

RTECS- Registry of Toxic Effects of Chemical Substances

GIORNALE DEGLI IGIENISTI INDUSTRIALI

CHEM BANK

Legenda delle 

abbreviazioni e acronimi

Data precedente revisione 04/11/2011

Data ultima pubblicazione 04/02/2014

Modifiche rispetto alla 

precedente revisione

Scheda di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) REACH 

1907/2006 (Titolo IV, art.31) e del Regolamento 453/2010 CE.. 

Non utilizzare il prodotto per scopi diversi da quelli indicati.  In tale caso l’utilizzatore può 

essere esposto a pericoli non prevedibili. Evitare l’uso eccessivo o improprio.

Note
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Gruppo di appartenenza Schede prodotti ERG INTERMEDI

Schede prodotti ERG FINITI

ALTRE INFORMAZIONI ISAB

File collegati

CR35

BLENDING

PONTILE

Reparti

Codice interno

Note Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro 

possesso, e, per quanto ne sappia ISAB, sono accurate. Esse si riferiscono 

esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide qualora questo sia 

utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella 

sfera di controllo dell'utilizzatore; è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi 

dell'idoneità e della completezza delle informazioni riportate in relazione al particolare 

uso che egli intende fare del prodotto stesso. La ISAB, declina ogni responsabilità per 

un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.

La Raffineria Isab si avvale della collaborazione del Centro antiveleni del Policlinico A. 

Gemelli, Università del S. Cuore di Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di 

uso improprio dei propri prodotti. In caso di necessità il Centro è disponibile 24 ore al 

giorno, per tutto l'anno, giorni festivi compresi, al numero di telefono: +39.06.3054343.

Il Centro antiveleni è ovviamente disponobile per fornire indicazioni di primo soccorso 

anche in caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte dalla ISAB 

Srl ed i suoi interventi, a parte il costo della telefonata, sono completamente gratuiti.
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